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Una nuova specie del genere Epilobophora 
Inoue, 1943 della Cina 
(Lepidoptera: Geometridae, Larentiinae) 


M. Gianti 


Riassunto 


Viene descritta una nuova specie di Epilobophora Inoue, 1943 della Cina sulla base di due esemplari di sesso 
maschile e se ne illustra sia l’habitus dell’adulto, sia l’ apparato copulatore. 
PAROLE CHIAVE: Lepidoptera, Geometridae, Larentiinae, specie nuova, Cina 


A new species of the genus Epilobophora Inoue, 1943 from China 
(Lepidoptera: Geometridae, Larentiinae) 


Abstract 


A new species belonging to the genus Epilobophora Inoue, 1943 from China is described. Illustrations of adult 
male and genitalia are also provided. 
KEY WORDS: Lepidoptera, Geometridae, Larentiinae, new species, China 


Una nueva especie del género Epilobophora Inoue, 1943 de China 
(Lepidoptera: Geometridae, Larentiinae) 


Resumen 


Se describe una nueva especie del género Epilobophora Inoue, 1943 de China. Se ilustran el macho adulto y 
su genitalia. 
PALABRAS CLAVE: Lepidoptera, Geometridae, Larentiinae, nueva especie, China 


Introduzione 


Il genere Epilobophora Inoue, 1943 è attualmente rappresentato da 12 specie, delle quali 9 sono 
state descritte nel corso dell’ultimo ventennio. Per quanto noto, si tratta di un genere esclusivamente 
paleartico. La sua distribuzione si estende dall’ Europa occidentale, dove è presente una sola specie, E. 
sabinata (Geyer, [1831]), fino al Giappone con E. obscuraria (Leech, 1891), passando per il Caucaso 
(E. kostjuki Tikhonov, 1994) e soprattutto attraverso il territorio cinese, il quale ospita la maggior parte 
dei rappresentanti. Le specie citate da XUE (1999) entro i confini politici della Cina, sono le seguenti: 
E. fumosaria Xue, 1998; E. miniobscuraria Xue, 1992; E. mitis Xue & Meng, 1995; E. nishizawai Ya- 
zaki, 1986; E. obscuraria (Leech, 1891); E. paraobscuraria Xue, 1999; E. subangulata Xue, 1992; E. 
venipicta (Wileman, 1914); E. vivida Xue, 1992. Recentemente il collega entomologo Alessandro Flo- 
riani, ha avuto la cortesia di donarmi una piccola serie, da lui stesso raccolta, di Geometridi cinesi. Tra 
di essi è risultata presente una specie inedita di Epilobophora. La specie si differenzia immediatamente 


257 














257-260 Una nuova specie Epil 23/6/07 18:14 tina 258 


M. GIANTI 


per l’habitus del tutto peculiare dell’adulto, che ne rende impossibile la confusione con le congeneri. Lo 
studio dell’apparato genitale maschile ha confermato l’ appartenenza del nuovo taxon al suddetto gene- 
re, collocazione già ipotizzata attraverso l’esame dei caratteri esterni, così come risultano dalle tavole 
dicotomiche di XUE (1999). 


Epilobophora florianii Gianti, sp. n. 


Olotipo 4; Cina, W-Sichuan, 15 Km N di Daocheng m 3800-4100, 29°06’ 00” N 100°14’15” E, 
29-30 luglio 2002 A. & I. Floriani legit., prep. gen. MGH 369 (in collez. M. Gianti). Paratipo: 1 à; 
stessi dati dell’olotipo. 


Descrizione 


Maschio (Fig. 1): Apertura alare mm 22, lunghezza dell’ala anteriore mm 12,2 (media dei due 
esemplari), palpi labiali fuoriuscenti dal capo per circa metà della loro lunghezza, fronte marrone con 
sparse qua e là squame di color bianco, antenne ciliate-setose, inanellate di bianco alla base di ogni an- 
tennomero. Torace perlopiù marrone, con scarsa presenza di squame biancastre, tegulae basalmente ri- 
coperte di squame allungate di color marrone, distalmente provviste di squame bianche molto allunga- 
te, zampe di color marrone con poche squame bianche, tarsi provvisti di anelli bianchi in prossimità 
degli estremi di ogni segmento. Ala anteriore con colore di fondo marrone scuro, linee trasverse bian- 
che ben definite, soprattutto la discale e la postdiscale. Fila completa di piccoli punti bianchi tondeg- 
gianti o leggermente allungati nella zona submarginale. Punto discale scarsamente visibile ma presente, 
formato da poche squame più scure, di color marrone-nerastro. Ala posteriore con parte basale sfumata 
di marrone, zona discale ricoperta di squame biancastre, fascia marginale ricoperta ancora di squame 
color marrone, ma di tonalità meno intensa rispetto al colore di fondo delle ali anteriori. Fila submargi- 
nale di punti bianchi di dimensioni decrescenti dalla costa verso l’angolo anale. Punto cellulare ben di- 
stinto, di colore marrone. Frange delle ali anteriori quadrettate di marrone e bianco, mentre quelle delle 
ali posteriori sono interamente bianche. Lobi delle ali posteriori interamente di color marrone. Addome 
marrone-grigio, irrorato di squame biancastre, le quali si fanno più fitte verso il margine posteriore di 
ogni segmento. 

Genitali maschili: (Fig. 2). Uncus stretto ed appuntito, di lunghezza pari a circa 0,6-0,7 mm. Valva 
provvista lungo il margine distale di 2 protuberanze pressappoco uguali in forma e dimensioni. Lungo 
tutto il detto margine sono presenti altre numerosissime protuberanze molto più piccole (10-20 um), 
ben visibili ad ingrandimenti di circa 40-50 volte. Sacculus ben sviluppato. Juxta provvista di robuste 
punte diritte, di lunghezza pari a circa 0,1 mm. Saccus corto, arrotondato. Edeago ricurvo, lungo circa 1 
mm, vesica priva di cornuti. Il dotto eiaculatorio si inserisce a circa 0,3 mm dalla estremità anteriore. 

Distribuzione: La specie è nota in 2 soli esemplari di sesso maschile, provenienti entrambi dalla 
località tipica. 

Derivatio nominis: Il nuovo taxon è dedicato al suo scopritore, il collega entomologo Avv. Ales- 
sandro Floriani. 


Note 

Questa nuova Epilobophora presenta un disegno alare molto marcato, contrariamente alle conge- 
neri. Il contrasto tra il fondo molto scuro e le linee bianche ondulate è caratteristico, e rende la nuova 
specie inconfondibile a prima vista. La femmina del nuovo taxon, così come la sua biologia, sono sco- 
nosciute. 
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Figs. 1-2.- Epilobophora florianii Gianti, sp. n. 1. Maschio, paratipo. 2. Andropigio dell’olotipo, prep. MGH 
369. 
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